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DELIBERA IN MATERIA TARIFFARIA N. 16/2026 del 25 settembre 2026 

 
Oggetto:  

“Progressiva riduzione della componente tariffaria addizionale “FER” 
per utenti dei servizi di fornitura di Energia Elettrica e Gas con consumi inferiori a 1 GWh/anno per 

l’energia elettrica e 100.000 Sm³/anno per il gas naturale” 
 
A) FUNZIONI DELL’AUTORITÀ DI REGOLAZIONE PER I SERVIZI PUBBLICI E L’ENERGIA IN 

MATERIA TARIFFARIA 
 
L’Autorità di Regolazione per i Servizi Pubblici è stata istituita con Legge n. 120 del 20 novembre 2001, e 
successivamente ridenominata Autorità di Regolazione per i Servizi Pubblici e l’Energia con Legge n. 72 del 
7 maggio 2008 (nel seguito denominata “Autorità”). 

Tra le funzioni assegnate dalla legge istitutiva all’Autorità vi è il compito di stabilire “le variazioni annue 
delle tariffe dei singoli servizi” sulla base di una “proposta documentata di aggiornamento” che il soggetto 

esercente il servizio ha l’obbligo di trasmettere all’Autorità”. 
Il Decreto Delegato n. 99 del 3 luglio 2008 ha successivamente modificato la cadenza con la quale le 
richieste di revisione tariffaria possono essere sottoposte all’esame dell’Autorità, liberalizzando inoltre la 
data di inizio di applicazione delle nuove tariffe. 
 
B) FASI DELLA PROCEDURA 

In data 27/08/2026, con Prot. UPAV n. 00082125, è giunta la proposta dell’Azienda Autonoma di Stato per 
i Servizi Pubblici e l’Energia (di seguito denominata “AASS”) di riduzione della componente tariffaria, 
applicata sui consumi di energia, di cui all’art. 6 del D.D. n. 92 del 25/06/2009 (di seguito denominata 
“aliquota FER”) in riferimento agli utenti dei servizi di fornitura di Energia Elettrica e Gas aventi consumi 
inferiori a 1 GWh/anno per l’energia elettrica e 100.000 Sm³/anno per il gas naturale (di seguito denominati 
“non energivori”), in osservanza dei precetti contenuti nella Delibera n. 9 del 13 luglio 2026. 
L’Autorità, dopo aver esaminato tale proposta, ha richiesto alcune integrazioni, con Prot. UPAV n. 00084529 

del 04/09/2026 fissando il 16 settembre 2026 come termine per la risposta di A.A.S.S.; tale termine è 

stato poi prorogato al 30/09/2026, su richiesta scritta di AASS. Infine, con Prot. N. 00092110 del 
25/09/2026 è giunta la risposta alla richiesta di integrazioni, unitamente ad una modifica della proposta di 
riduzione dell’aliquota FER rispetto a quella contenuta nella precedente comunicazione di AASS. I documenti 
richiamati sono forniti in allegato alla presente delibera. 
 
C) PROPOSTE DI A.A.S.S. E CONSIDERAZIONI IN ORDINE ALLA PROCEDURA 

La proposta formulata da AASS riguardo alla progressiva riduzione dell’aliquota FER per gli utenti non 
energivori prevede un progressivo decremento dell’aliquota FER così quantificato: 

 25% nel 2026; 
 25% nel 2027; 
 25% nel 2028. 

La proposta prevede di rimandare al 2029 l’eventuale completa eliminazione dell’aliquota FER in bolletta. 

Il decremento dell’aliquota FER è stato calcolato considerando il decremento progressivo degli impianti 
fotovoltaici oggetto di incentivo per la produzione di energia elettrica, ai sensi del D.D. n.92 del 25/06/2009. 
A tale proposito, nel 2026 le autorizzazioni attive risultano in totale 433 (corrispondenti a 5.127 kWp), di 
cui ne andranno in scadenza n. 144 (pari a 1.720 kWp) entro il 2026; n. 140 (pari a 2.018 kWp) nel 2027 

e il rimanente nel 2028 (pari a 1.389 kWp). 
AASS, nello stimare le uscite per l’incentivazione di energia da impianti FER di cui al predetto decreto, stima 
costi per 1.100.000 € nel 2026; 750.000 € nel 2027 e 350.000 € nel 2028 e ritiene congruo il decremento 

proposto per poter far fronte a tali uscite. 
Considerato che la ricostruzione di entrate e uscite dell’aliquota FER, sulla base dei dati forniti da AASS, è 
la seguente: 
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ANNO ENTRATE 
USCITE PER TARIFFE 

INCENTIVANTI BILANCIAMENTO 

2010/2011                           -   €           526.502,10 €  -      526.502,10 €  

2012          496.942,89 €           950.385,21 €  -      453.442,32 €  

2013 (*) N.D. N.D.   

2014       1.559.686,25 €        1.946.722,00 €  -      387.035,75 €  

2015       1.811.327,89 €        2.073.595,44 €  -      262.267,55 €  

2016       1.980.266,11 €        2.108.406,23 €  -      128.140,12 €  

2017       2.004.525,62 €        2.304.901,28 €  -      300.375,66 €  

2018       2.050.214,34 €        2.036.625,53 €           13.588,81 €  

2019       1.961.855,40 €        2.246.254,15 €  -      284.398,75 €  

2020       1.786.342,87 €        2.226.424,21 €  -      440.081,34 €  

2021       2.117.281,82 €        2.143.359,13 €  -       26.077,31 €  

2022       2.786.133,74 €        2.046.635,21 €         739.498,53 €  

2023       2.546.524,59 €        1.603.683,13 €         942.841,46 €  

2024       2.091.111,50 €        1.204.980,83 €         886.130,67 €  

2025       2.030.671,82 €        1.076.374,82 €         954.297,00 €  

2026 H1 (**)       1.359.770,32 €           615.942,25 €         743.828,07 €  

TOTALI    26.085.712,27 €     23.633.904,21 €     1.471.863,64 €  

(*) DATI NON DISPONIBILI 

(**) DATI DEL PRIMO SEMESTRE (INCLUDE GLI ENERGIVORI) 

 

Considerato altresì che: 
 per AASS non è stato possibile fornire il dato di sbilanciamento del 2013; 
 per similitudine con l’anno precedente e successivo, pare plausibile stimare tale dato di 

sbilanciamento in circa 400.000 € di perdita; 

 l’applicazione dello sconto a partire da ottobre 2026, quantificato da AASS in circa 800.000 €, 
porterebbe a pareggio l’utile del primo semestre 2026 

 
l’Autorità, presa visione della proposta di AASS, la ritiene accettabile.  
 
 

D) ESITO DELLA PROCEDURA 

 
Questa Autorità, sulla base delle considerazioni di cui al punto C), all’unanimità 
 

DELIBERA 
 

a) di diminuire con decorrenza 1° ottobre 2026 la componente tariffaria addizionale FER sui 

servizi di distribuzione di energia elettrica e gas naturale per gli utenti non energivori 
del 25% della quota del 4,1%, finora in vigore (pari a 1,025 punti percentuali): pertanto, 
l’addizionale FER da applicare agli utenti non energivori dal 1° ottobre 2026 sarà pari al 
3,075 %; 

b) di diminuire ulteriormente con decorrenza 1° gennaio 2027 la componente tariffaria 
addizionale FER sui servizi di distribuzione di energia elettrica e gas naturale per gli 
utenti non energivori di ulteriori 1,025 punti percentuali: pertanto, l’addizionale FER da 

applicare agli utenti non energivori dal 1° gennaio 2027 sarà pari al 2,05 %; 
c) di diminuire ulteriormente con decorrenza 1° gennaio 2028 la componente tariffaria 

addizionale FER sui servizi di distribuzione di energia elettrica e gas naturale per gli 
utenti non energivori di ulteriori 1,025 punti percentuali: pertanto, l’addizionale FER da 
applicare agli utenti non energivori dal 1° gennaio 2028 sarà pari al 1,025 %; 
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d) di richiedere ad AASS di inviare, entro il 30 novembre di ogni anno a partire dal 2026, i 
dati aggiornati relativamente agli incassi realizzati da addizionale FER e agli esborsi 
sostenuti per l’erogazione degli incentivi agli impianti FER. Raccomanda ad AASS di 
fornire altresì, entro la predetta data, tutti gli ulteriori dati ritenuti utili e opportuni a 

consentire all’Autorità di valutare la possibilità di deliberare l’eliminazione definitiva 
dell’addizionale FER per gli utenti non energivori con decorrenza 1° gennaio 2029. 

 
 

Il Presidente 

Ing. Valeria Giacomoni 

I Componenti 

Ing. Marco Silvagni 

Ing. Federico Bascucci 


